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CAPITOLATO ONERI 

 

 

Gara triennale per l’affidamento della fornitura a carattere continuativo di “gas tecnici 

ed infiammabili“ per soddisfare le necessità dei Dipartimenti Provinciali di Avellino, 

Benevento, Caserta, Napoli,  Salerno,  del  C.R.R. e del Laboratorio Multizonale Suolo 

e Rifiuti,  da aggiudicarsi ai sensi dell’articolo 82 del Decreto Legislativo n. 163/06 e 

sue successive modifiche e/o integrazioni. 

Importo triennale presunto  a base d’appalto € 400.000,00 Iva Esclusa. 

 
 

Deliberazione n. 246 del 19/3/2010 
 

Codice CIG:  0464171605 
 

N. di Gara: 521627 
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ARTICOLO 1 

Oggetto e descrizione dell’Appalto 

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura, a carattere continuativo, di “gas tecnici e 

infiammabili” per soddisfare le necessità dei Dipartimenti Provinciali di Avellino, 

Benevento, Caserta, Napoli,  Salerno, del C.R.R. e del  Laboratorio Multizonale Suolo e 

Rifiuti per un periodo di tre anni da aggiudicarsi ai sensi dell’articolo 82 del Decreto 

Legislativo n. 163/206 e sue successive modifiche e/o integrazioni. A carico del fornitore 

anche il trasporto e la custodia dei gas ed ogni altra attività ed onere strumentale fino al 

punto di distribuzione.  

I gas oggetto della fornitura e le relative tipologie sono indicati nell’allegato 1.  

I laboratori presso i quali dovrà essere effettuata la fornitura sono ubicati nel territorio della 

Regione Campania . 

Nell’allegato 1 sono indicati anche una stima approssimativa annuale e triennale dei 

consumi di gas tecnici da parte dei laboratori di cui innanzi .  

I quantitativi dei gas tecnici/miscele da fornire potranno variare in più o in meno, in 

relazione all’effettivo bisogno dell’ARPAC.  

Tali quantità sono indicative e non vincolanti, essendo il consumo non esattamente 

prevedibile dalle strutture ARPAC, in quanto subordinato a fattori variabili, a modificate 

esigenze organizzative, strutturali e/o attività legate a nuove normative che dovessero 

entrare in vigore. 

La fornitura e le prestazioni in appalto potranno subire una variazione in più o meno  della 

fornitura e delle prestazioni in appalto, ai sensi dell’art. 11 del R.D. n. 2440/1923 che la 

ditta appaltatrice è tenuta ad accettare agli originari patti e condizioni, purché contenuta 

entro il quinto dell’importo contrattuale e tale da non modificare la natura della fornitura 

inizialmente prevista nel contratto. 

Le forniture che in concreto dovranno essere effettuate saranno ordinate dai singoli 

laboratori a mezzo ordini scritti  e firmati dal Direttore del Dipartimento Tecnico  o Centri  e 

spediti al fornitore. Nell’ordine dovranno essere indicati le tipologie e le quantità di gas da 

fornire, i laboratori presso i quali dovrà essere effettuata la consegna. Il fornitore assume 

l’obbligo di eseguire la consegna dei gas ordinati entro i tre giorni dalla data dell’ordine. La 

fornitura e la consegna dei gas richiesti deve avvenire in maniera puntuale in 

Dewar/ in bombole singole e/o in pacchi di bombole  la cui fornitura e capacità 

dovrà essere preventivamente concordata con i laboratori e/o centri  richiedenti. 

Non saranno ritenuti validi ed impegnativi per l’ARPAC ordini impartiti con forme e 

modalità diverse, ovvero da persone diverse. La ricezione della fornitura dovrà risultare da 



 3 

documento di consegna dotato di timbro e firma di ricezione ben leggibile dell’incaricato 

alla consegna. La consegna è comprensiva dell’operazione di carico/scarico del recipiente 

pieno o vuoto e del trasporto e della consegna dei gas e miscele allo stato liquido. 

Laddove il contenitore di gas o di miscele non siano  di proprietà di ARPAC si intende 

fornito dalla ditta aggiudicataria  a titolo di comodato d’uso gratuito. 

ARTICOLO 2 

Criterio di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà secondo il sistema indicato nell’art. 82 del Decreto 

Legislativo n. 163/2006 e sue successive modifiche e/o integrazioni (criterio del prezzo 

più basso). La percentuale di ribasso di cui sopra, derivante dal prezzo totale offerto  

calcolato sommando i singoli prezzi totali di ogni prodotto (quantità domandata 

triennale di quel prodotto  per prezzo unitario offerto)  dovrà essere calcolato da 

ciascuna ditta e indicata nell’apposito spazio  dell’offerta economica  dell’allegato 2 

secondo la seguente formula: 

% di ribasso  = 100 – (prezzo totale offerto x 100/importo a base di gara). 

Nell’ipotesi di pari offerta si procederà a termini dell’art. 77 R.D. 23.5.24 n. 827 alla 

richiesta  di miglioramento  del prezzo, da effettuarsi in seduta di gara  se i concorrenti  

interessati sono presenti (Legali rappresentati dei soggetti concorrenti o persone da 

essi delegate munite di speciale procura), ovvero all’estrazione a sorte se i concorrenti  

non sono presenti o non disponibili a presentare offerte migliorative. 

L’Arpac si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una 

sola offerta purchè valida.  

ARTICOLO  3 

Varianti 

L’ARPAC si riserva la facoltà di estendere il presente appalto anche ad eventuali altri gas 

non indicati nell’allegato 1, così come si riserva di incrementare o ridurre l’importo 

contrattuale sino ad un limite del 20% dell’importo complessivo senza che per tale ragione 

il fornitore possa avanzare pretese di sorta. 

ARTICOLO 4 

Prezzo di aggiudicazione  

I prezzi di aggiudicazione si intendono fissi ed invariabili per l’intera durata della fornitura e 

del servizio necessario all’espletamento della fornitura (compresa la consegna, il trasporto  

e quant’altro connesso).  
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L’Arpac si riserva  di valutare a suo insindacabile giudizio, una revisione periodica dei 

prezzi , nelle forme e con le modalità previste dall’art. 115 del D. Lgs. N. 163/2006 e 

successive modifiche e/o integrazioni. 

Sarà fissa e invariata anche la percentuale  di sconto da applicare sul listino prezzi  in 

vigore al momento dell’ordinativo  per l’acquisto di ulteriori gas  non richiamati nell’elenco 

e sugli eventuali pezzi di ricambio (riduttori, guarnizioni, manometri, valvole etc) e che per 

questi varranno le stesse condizioni contrattuali dell’appalto affidato. 

Ciascun  prezzo unitario al netto del ribasso di gara deve ritenersi comprensivo e 

compensativo di tutti gli oneri e costi, diretti ed indiretti (trasporto ed installazione 

compreso), per eseguire la fornitura di cui al presente capitolato, a perfetta regola d’arte, 

nel rispetto della legislazione vigente e dei patti contrattuali presso i laboratori che di volta 

in volta saranno indicati dall’ARPAC . 

L’importo presunto triennale dell’appalto è di € 400.000,00 IVA esclusa, salvo quanto 

precisato al successivo articolo 10. 

Per eventuali altri gas tecnici non precedentemente classificati per i quali verrà richiesta la 

fornitura   verranno concordati nuovi prezzi. 

Il concordamento dovrà avvenire per iscritto ed il nuovo prezzo dovrà essere approvato 

con deliberazione del Direttore Generale dell’ARPAC. 

ARTICOLO  5 

Osservanza della Normativa Vigente 

Il fornitore è obbligato ad eseguire la fornitura a perfetta regola d’arte,  nel rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamenti vigente, del presente capitolato e degli atti contrattuali. 

Il fornitore è obbligato ad adeguarsi ad ogni successiva disposizione normativa e 

regolamentare, che dovesse sopravvenire, anche a seguito della emanazione o del 

recepimento di norme durante il corso di esecuzione della fornitura, senza poter, per tale 

ragione avanzare richieste aggiuntive, indennizzi o sovrapprezzi. 

ARTICOLO 6 

Garanzia della Fornitura 

Il fornitore si obbliga a rispettare ed osservare, nell’esecuzione della fornitura, la normativa 

vigente garantendo che il materiale fornito, il personale, gli automezzi impiegati per il 

trasporto ed ogni altro elemento sarà in regola con la stessa normativa.  

Il fornitore è obbligato a fornire bombole e/o pacchi conformi a tutte le norme in materia di 

salute e sicurezza dei lavoratori, nonché alle norme di prevenzione incendi per serbatoi a 

pressione. Le forniture di gas tecnici dovranno essere prive di difetti dovuti ad errati 
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processi chimici di formazione dei gas stessi, alla non corretta fase di compressione e 

comunque ad ogni altro vizio. 

Il fornitore è obbligato a fornire bombole con attacchi compatibili con i riduttori ed i 

flussometri in dotazione alle strutture dell’ARPAC. 

Inoltre le bombole  dovranno avere: 

A ) PUNZONATO 

1) nome e marchio del fabbricante; 

2) numero di serie; 

3) natura del gas contenuto; 

4) pressione max di esercizio; 

5) pressione di collaudo; 

6) capacità della bombola, 

7) tara della bombola; 

8) data ultimo collaudo; 

9) nome  del proprietario; 

B) STAMPIGLIATO 

1) numero UN del gas (secondo A.D.R.  con indicazione del grado di purezza); 

2) simbolo rappresentativo del tipo di pericolo secondo A.RD.R. (combustibile, 

comburente, tossico etc); 

3) composizione qualitativa della miscela ed eventuale sigla commerciale di 

miscele catalogate per l’applicazione; 

4)  cappelletto di protezione della valvola di erogazione; 

Il fornitore è obbligato a mantenere un controllo costante e continuo della collocazione 

delle varie bombole nelle specifiche rampe predisposte, evitando altresì il 

mescolamento tra gas infiammabili e gas comburenti e ciò a sua esclusiva 

responsabilità sollevando e tenendo indenne l’ARPAC da ogni danno, responsabilità 

e/o costo. 

Le bombole dovranno essere corredate dal sistema di protezione delle valvole. 

ARTICOLO  7 

Autorizzazioni 

Il fornitore deve essere in possesso per tutta la durata della fornitura di tutte le 

autorizzazioni, i permessi e le concessioni occorrenti per l’esecuzione della stessa. 

Qualora nel corso del contratto si verificasse la scadenza di autorizzazioni, permessi e 

concessioni previste per il trasporto dei gas, il fornitore è obbligato al loro rinnovo in tempo 

utile e tempestivamente produrre copia autentica della nuova documentazione all’ARPAC; 
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in caso di impossibilità alla fornitura, l’ARPAC si riserva la facoltà di rivolgersi ad altra 

Ditta, con onere a totale carico dell’aggiudicataria. 

ARTICOLO  8 

Responsabilità 

Il fornitore assume a proprio carico ogni responsabilità, diretta ed indiretta inclusa quella 

per danni a persone terzi, dipendenti  o cose che potessero venire provocati anche 

durante  il trasporto, la consegna e l’utilizzo dei gas nonché dalla prestazione di tutti i 

servizi richiesti dal presente Capitolato. 

A tale fine la Ditta aggiudicataria deve esibire copia dell’Assicurazione contro i danni a 

cose o persone che venissero arrecati per l’espletamento della fornitura con un limite non 

inferiore a € 1.000.000,00 (un milione/00) per sinistro, per persona o cosa. 

I massimali in polizza devono essere aggiornati automaticamente a cura della Ditta 

aggiudicataria qualora intervenissero, durante il periodo del contratto, fattori che 

modifichino il relativo valore assicurato. 

ARTICOLO  9 

Prescrizioni inerenti il personale 

Il fornitore è obbligato ad osservare  tutti gli obblighi, nei confronti dei propri dipendenti, 

risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, nonché di sicurezza sul lavoro, così come stabilito dalle norme e in 

specifico nel Decreto Legislativo 81/08 e successive modifiche e/o integrazioni, ed assume 

a suo carico tutti gli oneri relativi. 

E’ obbligato ad esibire, a richiesta dell’ARPAC, la documentazione attestante l’osservanza 

di tutti gli obblighi suddetti. 

Il fornitore è obbligato altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria ed 

alla località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente 

stipulato per la categoria ed applicabile nella località. L’obbligo permane anche dopo la 

scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. 

I suddetti obblighi vincolano la Ditta anche nel caso che non sia aderente alle Associazioni 

stipulanti o receda da esse. 

All’ARPAC resta comunque la facoltà di richiedere in merito opportuni accertamenti al 

competente Ispettorato del Lavoro. 
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L’ARPAC nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra, e previa comunicazione alla 

Ditta aggiudicataria delle inadempienze ad essa denunciate dall’Ispettorato del Lavoro si 

riserva il diritto di sospendere l’emissione dei mandati di pagamento sino ad apposita 

comunicazione da parte degli Enti preposti per legge.  

Il personale della Ditta aggiudicataria incaricato dell’espletamento del servizio dovrà 

essere: 

- dotato dei mezzi necessari a mantenere un comportamento decoroso e corretto nei 

riguardi del personale dell’ARPAC e dell’utenza; 

- dotato di apposito tesserino di identificazione previsto dal D. Lgs. 81/08 e successive 

modifiche e/o integrazioni. 

ARTICOLO 10 

 Durata 

Il contratto ha la durata di anni 3 (tre) con decorrenza dalla data di sottoscrizione del 

contratto di appalto. Alla scadenza il contratto si intenderà cessato senza obbligo di 

preventiva disdetta. Alla scadenza del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a garantire la 

fornitura fino all’individuazione del nuovo contraente alle stesse condizioni e con le 

modalità previste in sede di gara, senza eccezione alcuna.  Nel caso in cui la 

deliberazione di indizione della presente gara non dovesse riportare l’approvazione da 

parte della Giunta Regionale della Campania alla quale la stessa viene trasmessa ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 6 della legge regionale 10/98,(impegno per spese pluriennali) la 

durata del contratto sarà limitata ad un anno, senza che per tale ragione la ditta 

aggiudicataria possa pretendere indennizzi ristori di sorta e possa avanzare qualsivoglia 

domanda e/o richiesta nei confronti dell’ARPAC. Verificandosi la mancata approvazione di 

cui innanzi, la Ditta aggiudicataria si obbliga comunque, su richiesta dell’ARPAC, a 

proseguire nel servizio alle medesime condizioni e patti di cui al contratto ed a non 

interromperlo sino all’aggiudicazione definitiva della nuova gara che l’ARPAC in tal caso si 

riserva di indire. Ugualmente la ditta aggiudicataria si obbliga a proseguire nel servizio alle 

medesime condizioni e patti del contratto sempre su richiesta dell’ARPAC, qualora alla 

scadenza del periodo contrattuale l’ARPAC non avesse ancora  aggiudicato la nuova 

gara.  

ARTICOLO 11 

Fatturazione e pagamenti 

Le fatture, riepilogative delle forniture effettuate, con l’indicazione dei laboratori,  dovranno  

essere corredate da una distinta contenente tutte le informazioni utili per l’attribuzione 

della spesa per ogni centro di costo, e dovranno essere intestate all’ARPAC – Agenzia 
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Regionale per la Protezione Ambientale della Campania - e recare in allegato, altresì, le 

copie delle singole richieste, effettuate dai Responsabili addetti alla richiesta delle varie 

strutture, con data, timbro e firma di ricezione ben leggibile dell’incaricato alla consegna. 

Le fatture non conformi a quanto predetto non saranno accettate. 

Il pagamento delle fatture, dedotte le eventuali penalità nelle quali l’impresa sia incorsa 

verrà effettuato entro 90 giorni dalla data di ricevimento della fattura e previa 

presentazione del documento unico di regolarità contributiva.  

Nel caso in cui il  riscontro della fattura da parte dell’ufficio competente rilevasse 

inesattezze di alcuni elementi (es. prezzo o quantità) il termine di 90 giorni decorrerà dal 

momento in cui perverrà all’ARPAC la nuova fattura corretta e corredata di tutti gli 

elementi di cui innanzi. 

ARTICOLO 12 

Monitoraggio dei consumi 

La ditta aggiudicataria  si obbliga a fornire ad ARPAC  Settore Provveditorato, qualificati 

resoconti informativi relativi al monitoraggio della spesa e dei consumi di ognuno dei 

Dipartimenti provinciali e dei Centri. Tali resoconti dovranno essere predisposti in formato 

Excel® e contenere, al minimo, le seguenti informazioni: 

- Unità ordinante (Dipartimento provinciale di …/Centri); 

- Spesa totale per punto ordinante nel periodo di riferimento; 

- Codice articolo e descrizione sommaria del prodotto; 

- Quantità ordinata. 

I resoconti informativi dovranno essere prodotti trimestralmente a partire dalla data di 

decorrenza della fornitura. In caso di mancato invio del resoconto, decorsi 30 giorni dalla 

data di chiusura di ciascun trimestre, ARPAC si riserva la facoltà di applicare la penale di 

cui al successivo art. 14. 

ARTICOLO 13 

 Verifiche e controlli 

L’ARPAC si riserva di effettuare, con personale proprio, tutti i controlli ritenuti opportuni sia 

della esatta osservanza delle norme sopra richiamate che di ogni altra fase attinente 

all’espletamento della fornitura nonché di richiedere la sostituzione delle bombole, che a 

suo giudizio non siano riconosciute in possesso dei requisiti richiesti. 

ARTICOLO 14 

 Inadempimenti e penalità 

In caso di ritardo nell’esecuzione di ciascun ordine salvo ogni ulteriore facoltà inclusa 

quella di dichiarare la risoluzione del presente contratto, l’ARPAC ha diritto di addebitare 
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all’aggiudicataria una penalità pari € 103,00 (centotre/00) per ogni giorno di ritardo nella 

consegna  oltre il risarcimento del maggior danno. Sempre in caso di ritardo l’ARPAC ha 

anche il diritto di rivolgersi ad altra Ditta addebitando all’aggiudicataria anche le maggiori 

spese eventualmente sostenute, oltre naturalmente alle penalità sopra previste. In caso di 

mancato invio all’ARPAC del resoconto di cui al precedente articolo 12, nei termini ivi 

indicati,  sarà applicata una penale di € 60,00 (sessanta/00)  per ogni giorno di ritardo. 

ARTICOLO 15 

 Risoluzione del contratto 

L’ARPAC può procedere all’immediata risoluzione del contratto unicamente comunicando 

alla Ditta aggiudicataria la propria decisione senza, con ciò, rinunciare al diritto di chiedere 

il risarcimento dei danni eventualmente subiti: 

a) in caso di ripetuta o grave inosservanza delle clausole contrattuali, ed in particolare di 

quelle riguardanti la puntualità nella consegna; 

b) per grave negligenza o frode nell’esecuzione degli obblighi contrattuali; 

c) per cessione dell’Azienda, per cessazione di attività oppure nel caso di concordato 

preventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di sequestro o di 

pignoramento a carico del contraente; 

d) per cessione del contratto o subappalto non autorizzati dall’ARPAC; 

e) qualora il servizio venisse sospeso o interrotto per motivi non dipendenti da cause di 

forza maggiore; 

f) per motivi di pubblico interesse. 

 

ARTICOLO 16 

Subappalto 

La Ditta aggiudicataria non può subappaltare, nemmeno in parte, la fornitura ed il servizio 

oggetto del presente Capitolato, ne cedere, per nessun motivo, il contratto relativo o il 

credito che ne deriva. 

ARTICOLO 17 

Formazione 

Il fornitore è obbligato a formare tecnici, fornendo i nominativi all’Agenzia per ogni 

Dipartimento/Centro sulle tecniche di sostituzione delle bombole e sull’applicabilità delle 

normative di sicurezza in materia. 

E’ obbligato anche a redigere il piano delle misure di sicurezza.  

ARTICOLO 18 

Cauzione definitiva  
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Il fornitore, entro 10 giorni dall’aggiudicazione provvisoria, dovrà consegnare all’ARPAC 

cauzione definitiva, bancaria o assicurativa, (rilasciata da primaria compagnia di 

assicurazione) di importo pari al 10% dell’importo del contratto, ai sensi dell’art. 113 del 

D.Lgs. n. 163/2006 a garanzia del perfetto adempimento degli obblighi contrattuali e della 

buona esecuzione della fornitura. La cauzione definitiva dovrà prevedere espressamente , 

ai sensi dell’art. 113 comma 2) del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e/o 

integrazioni  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la 

sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’ARPAC. La cauzione 

definitiva sarà svincolata solo al completamento della fornitura a perfetta regola d’arte.    

ARTICOLO 19 

 Contratto e spese 

Tutte le spese (bollo e tassa di registrazione) inerenti e conseguenti al contratto, nessuna 

esclusa, come pure tutte le imposte, ad eccezione dell’I.V.A., saranno a carico della Ditta 

aggiudicataria. 

ARTICOLO 20 

Foro Competente 

Le controversie che dovessero insorgere in merito all’esecuzione del contratto potranno 

essere risolte mediante ricorso al giudizio ordinario. 

Il Foro competente sarà quello di Napoli. 

ARTICOLO 21 

Sopralluogo 

Presupposto essenziale per la partecipazione all’appalto è l’effettuazione, da parte di 

ciascun concorrente, di un sopralluogo presso le strutture di seguito elencate,: 

• Dipartimento Provinciale di Avellino: Via Tiratore 83024  - ATRIPALDA (AV); 

• Dipartimento Provinciale di  Benevento : Via S. Pasquale 38/B – 82100 BENEVENTO; 

• Dipartimento Provinciale di  Caserta : Corso Giannone, 44  – 81100 CASERTA; 

• Dipartimento Provinciale di  Napoli: Via Don Bosco 4/f – 80141 NAPOLI; 

• Dipartimento Provinciale di  Salerno : Via Lanzalone, 54 - 84131 SALERNO: 

• Centro Regionale Radioattività (C.R.R.)- Via Lanzalone, 54 - 84131 SALERNO 

• Laboratorio Multizonale Suolo e Rifiuti, Via Antiniana 55 , 80078 POZZUOLI 

Il concorrente dovrà assumere tutte le informazioni che riterrà utili per la valutazione 

dell’offerta, attraverso una ricognizione sul posto, dovrà accertare la dislocazione e le 

problematiche particolari. Si presumerà, quindi, che la Ditta abbia formulato l’offerta 

perfettamente a conoscenza di tutte le problematiche connesse alla fornitura, misure di 
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correzione per eliminare al minimo i rischi in materia di sicurezza del lavoro derivante dalle 

interferenze delle lavorazioni e rischi in materia di salute. 

ARTICOLO  22 

Presentazione Offerte 

Le ditte interessate a partecipare all’appalto devono presentare all’Ufficio Protocollo 

dell’ARPAC, Via Vicinale S. Maria del Pianto – Centro Polifunzionale - Torre 1 - 80143 

Napoli entro e non oltre le ore 12, 00 del giorno indicato nel bando di gara; 

1) un plico chiuso, sigillato con nastro adesivo e controfirmato su tutti i lembi di chiusura, 

riportante la denominazione dell’offerente e contraddistinto all’esterno dalla dicitura 

“OFFERTA PER LA FORNITURA DI GAS TECNICI ED INFIAMMABILI ”. 

L’invio del plico deve essere eseguito, a scelta della Ditta concorrente, in uno dei seguenti 

modi: 

- a mano, con possibilità di rilascio  di ricevuta da parte dell’Ufficio Protocollo dell’ARPAC, 

durante gli orari di servizio (dalle 9.00 alle 12.00 di tutti i giorni feriali, escluso il sabato); 

- con Raccomandata A.R. a mezzo del servizio postale; 

- in Corso Particolare; 

- a mezzo di agenzie autorizzate; 

negli ultimi due casi, farà fede la data di ricevimento all’Ufficio Protocollo dell’ARPAC. 

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente; l’ARPAC non assume alcuna 

responsabilità in ordine ai plichi e pacchi che dovessero pervenire all’Ufficio Protocollo 

oltre il termine perentorio sopra indicato. 

 ARTICOLO  23 

Documentazione richiesta 

Il plico di cui al punto 1) del precedente articolo deve contenere a pena di esclusione due  

buste sigillate con nastro adesivo e controfirmato su tutti i lembi di chiusura su tutti i lembi 

di chiusura, riportanti le seguenti scritte: 

- BUSTA N. 1: DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA; 

- BUSTA N. 2: OFFERTA ECONOMICA. 

Il contenuto delle due buste da inserire nel plico viene  di seguito specificato: 

- BUSTA N. 1: titolata “DOCUMENTI PER L’AMMISSIONE ALLA GARA”. Nella stessa 

deve essere inserito: 

a) una o più dichiarazioni sostitutive, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, con le 

quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

1) attesti l’iscrizione al Registro delle Imprese presso la C.C.I.A.A, per l’esercizio delle 

attività oggetto del presente appalto, con l’indicazione del numero di iscrizione alla 
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C.C.I.A.A., del nominativo del legale rappresentante, dei componenti dell’organo 

amministrativo e con l’attestazione che la ditta  è nel pieno e libero esercizio della propria 

attività e che nell’ultimo quinquennio non risulta essere stata sottoposta od avere pendenti 

procedure concorsuali di fallimento, amministrazione controllata o concordato preventivo. 

Per i concorrenti non residenti in Italia l’ iscrizione in un registro equipollente;  

2) attesti l’assenza di condanne per qualsiasi reato che incida sulla moralità professionale 

o per delitti finanziari e attesti l’assenza di procedimenti in corso per l’applicazione di 

misure di prevenzioni previste dalle leggi 646/82, 726/82, 936/82 e 55/90 e loro successive 

modifiche e/o integrazioni. Il concorrente dovrà indicare eventuali condanne pronunciate 

anche a seguito di patteggiamento della pena; 

3) dichiari di non trovarsi in alcune  delle condizioni di cui all’art. 38 del Decreto Legislativo  

n. 163/2006 comma 1 lettere a, b, c, d, e, f, g, h, i, l, m,  e successive modifiche e/o 

integrazioni, indicandole specificamente;  

4) dichiari che alla gara non hanno chiesto di partecipare singolarmente o in 

raggruppamento società e/o imprese nei confronti delle quali sussistono rapporti di 

collegamento e controllo determinati in base ai criteri di cui all’articolo 2359  del codice 

civile; 

5) dichiari di aver effettuato il sopralluogo presso tutte le strutture dell’ARPAC e di essere 

a conoscenza delle condizioni, di luogo e di fatto, che potrebbero influire sulla fornitura e 

sulla determinazione del corrispettivo e di aver preso visione della scheda di valutazione 

dei rischi prevista dall’art. 26 del Decreto Legislativo n. 81/08 e successive modifiche e/o 

integrazioni  di cui all’ allegato n. 3;   

6) dichiari di aver tenuto conto, nell’elaborazione dell’offerta, degli obblighi connessi alle 

disposizioni in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, nonché alle condizioni del 

lavoro;  

7) dichiari di aver preso visione e di accettare  tutte le clausole e condizioni previste dal 

bando di gara, dal  capitolato oneri e relativi allegati, e di  accettare le stesse senza 

riserve, impegnandosi ad effettuare la fornitura nel pieno rispetto delle stesse; 

8) si impegna a mantenere ferma e vincolante la propria offerta per almeno 180 giorni 

dalla data di presentazione del plico; 

9) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali titolari, soci, direttori 

tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari; 

10) dichiara di essere o meno assoggettato agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 

alla Legge N. 68/99 e, nel caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 
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15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 

2000, dichiari di avere ottemperato alle norme della suddetta legge;  

11) dichiari di essere in possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001/UNI EN 

46001 per la fabbricazione  di impianti di gas medicali (progettazione, installazione , 

assistenza e manutenzione) e UNI EN  ISO 9002/UNI EN 46002 per la produzione ed il 

trasporto dei gas medicinali; 

12) di essere in possesso delle autorizzazioni ministeriali produttore primario o secondario 

per ogni gas oggetto dell’appalto, nonché per il trasporto degli stessi; 

13) attesti la cifra di affari per forniture analoghe prodotta nell’ultimo triennio suddivisa per 

ciascun esercizio, che dovrà essere almeno pari ad € 600.000,00 per l’intero triennio con il 

limite minimo di €  150.000,00 per ciascun esercizio; 

14) attesti  la cifra di affari globale nell’ultimo triennio suddivisa per ciascun esercizio, che 

dovrà essere almeno pari ad € 800.000,00 per l’intero triennio con il limite minimo di €  

200.000,00 per ciascun esercizio;  

15) attesti l’elenco dei principali forniture analoghe, da parte di Enti Pubblici o privati, con 

l’indicazione del periodo di espletamento, del nominativo del committente e dell’esito del 

servizio; 

16) attesti di essere in regola con il versamento dei contributi INPS ed INAIL; 

17) attesti l’assenza nell’ultimo quinquennio di risoluzione anticipate di contratti con la P.A. 

derivanti da inadempienze della ditta e di controversie per inadempienze avanti all’Autorità 

Giudiziaria; 

18) descrivi dettagliatamente le attività da svolgere riportando i  relativi rischi e misure di 

sicurezza adottate; 

19) dichiari l’organico medio annuo (art. 90 comma 9 lettera b del D. Lgs. 81/08 e 

successive modifiche e/o integrazioni;   

20) dichiari quanto previsto  dall’art. 14 del D. Lgs. 81/08 e successive modifiche e/o 

integrazioni; 

21) dichiari di  aver redatto il documento della valutazione del rischio previsto dagli art. 17, 

28 e 29 del D.Lgs. 81/08 e successive modifiche e/o integrazioni;  

In caso di Raggruppamento Temporaneo i requisiti concernenti la cifra di affari per servizi 

analoghi e la cifra di affari globale dovranno essere posseduti dalla capogruppo almeno 

nella misura del 50% e la restante percentuale cumulativamente dalla/e mandante/i 

ciascuna delle quali dovrà possederli almeno nella misura del 20% di quanto richiesto 

purchè la somma totale soddisfi il 100%. Tutti gli altri requisiti dovranno essere posseduti 

da ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento. 
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La dichiarazione di cui al precedente punto 2) dovrà essere resa per le imprese individuali 

dal titolare, in caso di società di persone, da tutti i soci a responsabilità illimitata e dagli 

amministratori; in caso di società di capitali dal legale rappresentante e dai componenti 

dell’organo amministrativo. 

Tutte le altre dichiarazioni dovranno essere rese in caso di società dal legale 

rappresentante; in caso di imprese individuali dal titolare dell’impresa. Alle dichiarazioni, 

da rendersi ai sensi del DPR 245/2000, dovrà essere allegata fotocopia non autenticata di 

un documento d’identità del sottoscrittore. Nel caso di raggruppamento temporaneo le 

dichiarazioni dovranno essere rese da ciascun partecipante al raggruppamento pena 

l’esclusione.  Non sono ammesse modificazioni soggettive  delle ditte facenti parte dei 

raggruppamenti  temporanei d’imprese o indicate nei consorzi d’imprese offerenti.  

Avvalimento: 

 E’ consentito ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche e/o 

integrazioni, di soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di capacità 

economica e finanziaria e capacità tecniche professionali di avvalersi di un altro soggetto. 

In tal caso dovrà allegare: 

•  Una dichiarazione dell’impresa concorrente, resa ai sensi del D.P.R.  n. 

445/2000, verificabile ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs.  n. 163/2006 e 

successive modifiche e/o integrazioni attestante l’avvalimento  dei requisiti 

necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione  i quali 

requisiti intenda avvalersi e l’indicazione dell’impresa ausiliaria; 

• Una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta da parte 

dell’impresa ausiliaria attestante: 

- di essere in possesso dei requisiti generali  della documentazione 

amministrativa; 

- di obbligarsi verso i concorrente e verso l’ARPAC  a mettere a disposizione i 

requisiti di cui è carente il concorrente; 

- di non partecipare alla gara  né in proprio, né in associazione , né come 

consorziata ai sensi dell’art. 34 del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche 

e/o integrazioni, né di trovarsi in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 

34 del D. Lgs. 163/2006 e successive modifiche e/o integrazioni,, comma 2, 

con una delle altre requisiti intenda avvalersi e l’indicazione dell’impresa 

ausiliaria; 

• Una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta da parte 

dell’impresa ausiliaria attestante i requisiti medesimi 
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• Originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria 

si obbliga nei confronti del concorrente a mettere a disposizione i requisiti; 

• Nel caso di avvalimento nei confronti di un ‘impresa  che appartiene al 

medesimo gruppo, il luogo del contratto di cui al precedente punto, l’impresa 

concorrente può presentare  una dichiarazione  sostitutiva, resa ai sensi del 

D.P.R.  n. 445/2000, attestante il legame giuridico ed economico  esistente 

nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 

dell’art. 37 del D. Lgs. N. 163/2006 e successive modifiche e/o integrazioni. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido  nei confronti di ARPAC in 

relazione alla prestazione oggetto del contratto . Gli obblighi previsti  dalla normativa 

antimafia a carico del concorrente si applicheranno anche nei confronti  del soggetto 

ausiliario, in ragione  dell’importo dell’appalto posto  a base di gara. Il concorrente può 

avvalersi di una sola impresa ausiliaria e solo per i requisiti  di capacità economica o 

finanziaria, ovvero per integrare uno di tali requisiti.  Non è consentito, a pena di 

esclusione, che della stessa impresa ausiliaria  si avvalga  più di un concorrente, e che 

partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale  dei requisiti.  

b) fideiussione bancaria, ovvero polizza assicurativa in originale relativa alla cauzione 

provvisoria. La cauzione provvisoria dovrà garantire la firma del contratto ed il possesso, 

da parte del concorrente, dei requisiti dichiarati e dovrà essere pari al 2% dell’importo a 

base d’asta e dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data dell’offerta. La 

cauzione provvisoria sarà restituita ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione 

provvisoria, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto; tali 

documentazioni devono contenere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice 

richiesta scritta della stazione appaltante; 

c) dichiarazione di un istituto bancario, ovvero di una compagnia di assicurazione 

contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 

concorrente, una fideiussione bancaria ovvero polizza assicurativa fidejussoria,  relativa 

alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante. 

d) fotocopia della ricevuta dell’avvenuto pagamento a favore dell’Autorità per la Vigilanza  

sui contratti pubblici di lavori, servizi e fornitura, della contribuzione dovuta ai sensi dell’art.  

1, comma 67 della legge 23 12.2005 n. 266 e successive modifiche e/o integrazioni;  

La ricevuta in originale del versamento corrispondente al CIG della presente procedura, va 

effettuato sul conto corrente postale n.73582561, intestato a “AUT.CONTR.PUBB.” via di 
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Ripetta 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584) con indicata sulla causale 

esclusivamente: 

• il codice fiscale del partecipante; 

• il CIG che identifica la procedura; 

• il numero  di gara  

oppure, fotocopia della ricevuta di versamento corredata da autenticazione di   autenticità  

e copia di documento di identità in corso di validità.  

Gli estremi di versamento presso gli uffici postali devono essere comunicati al sistema on-

line di riscossione all’ indirizzo http://riscossione.avip.it. 

In alternativa, per comprovare l’ avvenuto pagamento, all’offerta deve essere  allegata 

copia stampata dell’ e-mail di conferma trasmessa dal “Sistema di riscossione” indirizzo 

web http://riscossione.avip.it, presso il quale è stato effettuato il versamento osservando le 

istruzioni disponibili sul portale.  

Si ricorda, altresì, che successivamente al versamento del contributo l’operatore 

economico dovrà procedere all’autocertificazione del pagamento collegandosi al sito 

http://riscossione.alvp.it seguendo le istruzioni disponibili sul portale.  

Il mancato pagamento entro il termine di scadenza per la presentazione dell’offerta è  

causa di esclusione dalla partecipazione alla gara.  

Si precisa che negli atti di gara per ultimo triennio si intende il periodo relativo agli ultimi tre 

esercizi finanziari il cui bilancio sia stato approvato al momento della pubblicazione del 

presente bando. 

BUSTA N° 2: titolata "OFFERTA ECONOMICA":  

Nella  busta 2 deve essere inserita l’offerta economica redatta unicamente sull’allegato 

n. 2  in lingua italiana che dovrà contenere: 

1. il prezzo unitario offerto, in cifre, di tutte le diverse tipologie  di prodotti riferitio 

all’unità  di misura indicati; 

2. il prezzo complessivo, in cifre,  per tutte le diverse tipologie  di prodotti richiesti , 

ovvero il prezzo unitario offerto (punto 1) moltiplicati per i quantitativi triennali 

richiesti; 

3. il prezzo in cifre e in lettere, ricavato dalla somma dei singoli prezzi complessivi 

(punto 2)  delle diverse tipologie di prodotti richiesti; 

Nell’offerta economica la Ditta dovrà altresì indicare la percentuale di sconto che intenderà 

applicare sul listino prezzi in vigore al momento  dell’ordinativo, per l’acquisto  di: 

• ulteriori gas  o miscele non richiamati nell’elenco ; 

• eventuali prezzi di ricambio (riduttori, guarnizioni, manometri, valvole etc.). 
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In caso di difformità fra i due prezzi indicati in cifre ed in lettere, sarà ritenuto valido quello 

più vantaggioso per l’Agenzia.  

La Ditta partecipante dovrà inoltre calcolare la percentuale di ribasso, derivante dal prezzo 

totale offerto ( punto 3)  indicandola nell’apposito spazio dell’offerta economica (allegato 

n. 2)  secondo la seguente formula : 

 

% di ribasso  = 100 – (prezzo totale offerto x 100/importo a base di gara). 

 

Eventuali indicazioni di minimo fatturabile si considereranno come non apposte. 

L’offerta economica dovrà essere altresì corredata ai sensi degli artt. 86 e 87 del D. lgs 

163/2006 e successive modifiche e/o integrazioni,  da una relazione che illustri le voci di 

prezzo che concorrono a formare il costo della fornitura con riferimento ai seguenti aspetti: 

- costo del personale (comprensivo del costo per il CCNL e dell’ integrativo regionale 

degli oneri previdenziali, assicurativi e assistenziali) con la indicazione del settore 

merceologico di riferimento; 

- numero personale da utilizzare per l’esecuzione dell’appalto e relativa qualifica, 

paga oraria del personale, n. ore quantificate per l’esecuzione dell’appalto; 

- particolari disposizioni di cui dispone l’offerente per fornire i prodotti o prestare i 

servizi compresi nell’appalto; 

- attuazione delle norme vigenti in tema di sicurezza e di condizioni di lavoro. 

- i costi relativi alla sicurezza 

L’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante della Ditta concorrente 

e, per i raggruppamenti di impresa, deve essere unica e sottoscritta congiuntamente 

dalle singole ditte partecipanti, in persona dei rispettivi legali rappresentanti e dovrà 

contenere l’impegno, in caso di aggiudicazione, conferiranno mandato speciale  con 

rappresentanza a quelle di esse indicata come capogruppo.   

ARTICOLO 24 

Criteri di aggiudicazione e commissione giudicatrice  

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerente che avrà offerto il ribasso 

percentuale più conveniente per l’ARPAC, salva la verifica dell’eventuale anomalia da 

parte della commissione di gara.  

L’esame delle offerte economiche saranno affidate ad una apposita Commissione. La 

Commissione procederà innanzitutto ad accertare il possesso, da parte dei concorrenti dei 

requisiti di partecipazione e la regolarità e completezza della documentazione e 

dichiarazioni di cui innanzi. La Commissione potrà avvalersi del potere di chiedere 
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integrazioni e chiarimenti della documentazione presentata dal/ dai concorrenti. L’esame 

della documentazione amministrativa avverrà in seduta pubblica.  

Completata la fase relativa alla documentazione di cui alla busta 1, la commissione 

sempre in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta n. 2 relativa all’offerta 

economica e formerà la relativa graduatoria.  

L’ARPAC si riserva la facoltà di revocare o annullare in qualunque momento la gara, così 

come si riserva di non approvare l’aggiudicazione provvisoria senza che per tale motivo i 

partecipanti possano avanzare pretese, e/o richieste di ristoro e/o indennizzo. L’ARPAC si 

riserva la facoltà di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta. Nel caso di 

offerte uguali l’ARPAC si riserva di procedere al sorteggio. 

ARTICOLIO 25 

Adempimenti conseguenti all’aggiudicazione 

L’aggiudicatario, su richiesta dell’ARPAC dovrà entro 10 giorni dalla richiesta procedere ad 

inviare: 

-  certificato di iscrizione CCIAA con dicitura antimafia;, 

-  certificazione di regolarità contributiva; 

-  tutte le certificazioni in sostituzione delle dichiarazioni presentate in sede di gara; 

-  documentazione attestante la regolarità con le norme che disciplinano il diritto al 

 lavoro  dei disabili di cui all’art.17 della L.68/1999; 

.-  deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo contrattuale relativo alla 

durata del contratto al netto degli oneri fiscali con le modalità di cui all’art.113 del 

D.lgs.163/2006 di cui all’articolo 18 che precede;  

- polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi; di cui all’articolo 8) che 

precede 

- nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione aziendale di 

cui all’ art.2 comma 1 lett. f) del D.lgs.81/08 e successive modifiche e/o integrazioni; 

- scheda di valutazione dei rischi relativamente all’attività  fornitura , ivi compreso il 

trasporto, smontaggio e rimontaggio delle bombole; 

- attestazione della avvenuta formazione dei propri lavoratori in materia di sicurezza 

e salute ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.lgs. 81/08 e successive modifiche e/o 

integrazioni con elenco dei corsi e delle relative date di effettuazione; 

- documentazione attestante la copertura retributiva, previdenziale e assicurativa dei 

lavoratori utilizzati nello svolgimento della attività oggetto dell’ appalto; 

Nel caso in cui il soggetto aggiudicatario sia un ATI o un consorzio quanto indicato vale 

per ogni soggetto partecipante. 
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Inoltre, prima dell’inizio del servizio la ditta dovrà presentare all’ARPAC la seguente 

documentazione: 

-  Nominativo del responsabile dell’ esecuzione del contratto; 

-  Elenco nominativo del personale che intende utilizzare e relative qualifiche con 

mansioni attribuite nell’ ambito dell’ appalto. 

In caso di ATI e Consorzi non costituiti, entro e non oltre 20 giorni dalla avvenuta notifica 

di aggiudicazione le ditte dovranno procedere alla formalizzazione del raggruppamento ai 

sensi di quanto disposto dall’art.37 del D.lgs.163/2006. 

Le eventuali sostituzioni dei legali rappresentanti della Ditta che si dovessero verificare nel 

corso del contratto dovranno essere immediatamente comunicate all’ARPAC, alla quale in 

questo caso deve essere trasmessa, nel più breve tempo possibile la documentazione 

antimafia relativa ai nuovi amministratori. 

ARTICOLO 26 

Norme generali 

Per qualsiasi condizione non espressamente dichiarata nel presente Capitolato Speciale 

sarà osservata la normativa di cui al D. Lgs. N° 163/2006 e successive modifiche e/o 

integrazioni. 

Qualora venisse accertato che la Ditta si trova in una delle condizioni che non le 

consentono la stipulazione di contratti con la P.A., l’assegnazione si intenderà come non 

avvenuta e l’ARPAC avrà il diritto di richiedere il risarcimento dei danni conseguenti alla 

mancata conclusione dell’accordo incamerando la cauzione provvisoria. In tal caso 

l’ARPAC si riserva la facoltà di aggiudicare la gara al secondo classificato.  

ARTICOLO 27 

Trattamento dati 

Ai sensi dell’art. 10 della legge n. 175/96 e successive modifiche e/o integrazioni, i dati 

raccolti nella presente procedura saranno improntati a liceità e correttezza e sono 

finalizzati esclusivamente allo svolgimento della stessa; la partecipazione alla presente 

gara vale come autorizzazione. I partecipanti, conferendo i dati richiesti autorizzano, 

implicitamente l’utilizzazione dei dati limitatamente agli adempimenti connessi alla 

procedura di gara.   


